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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Scuole della città di Bellinzona: quale il ruolo de l Cantone? 
 
 
Le vicende legate alla riorganizzazione delle scuole della città di Bellinzona - che hanno avuto ampio 
risalto sui media ticinesi durante questi ultimi mesi - hanno destato molta perplessità e preoccupazio-
ne presso tutta l’opinione pubblica. 
 
In virtù dell’art. 1 della legge della scuola del 1990 "La scuola pubblica è istituita e diretta dal Cantone 
con la collaborazione dei Comuni" e dell’art. 10 della medesima "Il Dipartimento esercita la direzione 
generale della scuola. In particolare: …lett. d) esercita la vigilanza sulla scuola e sull’insegnamento… 
lett. h) riforma o annulla, su istanza o d’ufficio, le decisioni di autorità comunali o consortili e degli 
organi scolastici cantonali non conformi ai principi fondamentali del diritto, alle leggi e ai regolamenti 
scolastici", i sottoscritti parlamentari, senza voler ingerire nell’operato del Municipio di Bellinzona che 
ha pure specifiche competenze in ambito scolastico, chiedono al Consiglio di Stato: 
 
- in tale vicenda che posizione ha assunto il Cantone? 
 
-  Il Dipartimento, la Divisione della scuola o l’Ufficio delle scuole comunali ha/hanno preso visione 

del rapporto espletato dal Municipio ed elaborato dal perito incaricato? 
 
-  Se sì, quali sono le considerazioni espresse in merito? 
 
-  Quali sono i futuri passi che il DECS intende intraprendere per tenere sotto controllo la situazione? 
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